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Martini, poi Pedro d’Aranda, finalmente Diego de Valdes, fu­
rono tutti spagnuoli.1 Dei medici del papa tre provenivano dalla 
penisola dei Pirenei e fra i 44 cardinali da lui nominati 16 apparte­
nevano a questa nazione.2

Alessandro VI conosceva benissimo l’italiano, ma nelle rela­
zioni coi suoi servivasi assai spesso del catalano ; sono compilati 
nel dialetto proprio di Valencia sua patria atti riguardanti la sua 
famiglia.3 Predicatori spagnuoli parlarono più d’una volta nella 
cappella pontificia.4 I Borgia avevano parimenti mantenuto molte 
costumanze della loro nazione, come la predilezione per i combat­
timenti dei tori, ¡nei quali distinguevasi sopratutto Cesare,5 e per 
le danze spagnuole, che Lucrezia sapeva guidare con garbo singo­
lare; talvolta essa presentossi ammiratissima nel suo costume na­
zionale.11 Finalmente è assai degno di nota che Alessandro VI 
accolse nella cappella papale moltissimi connazionali, che v’intro­
dussero le loro melodie e i loro strumenti con punta soddisfazione 
degli Italiani.7

Che non pochi di questi Spagnuoli fossero in relazione con gli 
umanisti italiani risulta dal fatto, che il maestro di Cesare appar­
teneva all’accademia di Pomponio Leto.8 Fa meraviglia come i 
Poeti aulici spagnuoli abbiano lasciato così poche tracce; forse 
molte di queste sparirono subito dopo la morte di Alessandro VI
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